
Alle 10:25 esplode un ordigno
nella sala d’aspetto della Stazio-

neCentraleuccidendo82persone.Nel
95 le condanne definitive all’ergastolo
qualimandantiper ineofascistideiNar
FioravantieMambro.Uominidei servi-
zi riconosciuti colpevolididepistaggio.

Alle 16:37 una bomba esplode
nella Banca Nazionale dell’Agri-

coltura provocando la morte di dicias-
settepersoneed il ferimentodialtreot-
tantotto. A breve distanza altri quattro
ordigni esplodonoovengono fatti bril-
lare fra Roma eMilano. È il primo fero-

ce atto della strategia della tensione.
Le indagini inizialemente si concen-
tranosugli anarchicieunodei ferma-
ti, Pietro Pinelli muore cadendo da
unadellefinestredellaQuesturamila-
nese.Maèsull’areaneofascistachesi
indaga alla fine. Condannati in primo
gradonel 2001ZorziMaggi eRogno-
ni,poiassolti inappello.Sentenzacon-
fermata dalla Cassazione nel 2005.

cambiato. Questo hanno scritto, sfu-
mandolo in «ci sono difficoltà di ap-
plicazione», il sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio Gianni Let-
ta che ha la delega ai servizi segreti

e il direttore del Dis prefetto Gianni
De Gennaro che coordina e sovrin-
tende l’attività di Aise (ex Sismi) e
Aisi (ex Sisde).

Francesco Rutelli, presidente del
Copasir, scrive nella relazione an-
nuale appena consegnata al Parla-
mento che «con l’approvazione dei
regolamenti applicativi è stata data
effettiva attuazione alla riforma del-
l’intelligence». Tutto vero. Solo che
i direttori delle agenzie, a regola-
menti approvati, hanno rappresen-
tato dubbi e perplessità. Il risultato
è che sia le assunzioni che il vincolo
del segreto di stato sono bloccati.
Per l’esattezza «inapplicati». La nuo-
va legge prevede che per accedere
nei ruoli delle agenzie sia necessa-
rio un concorso pubblico, un passag-
gio tecnico di valutazione di chi lo

Stato sta per assumere in uno dei
ruoli più delicati della propria am-
ministrazione. È quello che acca-
de, da anni, negli Stati Uniti per i
ruoli della Cia o Dia e nel Regno
Unito per Mi5 e Mi6. Là funziona,
accesso con concorso pubblico. In
Italia no: «Le procedure del concor-
so pubblico in Italia sono tali – è
stato spiegato dai direttori di Dis,
Aisi e Aise – per cui è impossibile
conciliare i meccanismi di un con-
corso con la segretezza».

IL CASOAL COPASIR

Non ci sta Ettore Rosato (Pd),
membro del Copasir: «Se ci sono
difficoltà nella procedura dei con-
corsi dobbiamo intervenire, ma il
principio è intoccabile: per entrare
nei servizi servono selezioni seve-
re». Basta, ad esempio, con favori-
tismi e corsie privilegiate: nel set-
tembre 2008, un giorno prima che
entrassero in vigore i nuovi regola-
menti furono assunti all’Aisi 250
agenti. L’ultima grande infornata.
Poi con l’obbligo dei concorsi, c’è
stato il blocco.

Non meno grave è il fatto che
non si possa far cadere il segreto di
stato sui misteri d’Italia. «Anche
qui sono segnalati problemi appli-
cativi – si spiega dal Copasir – ci
dicono che devono rinviare, pare

non sappiano da quando far decor-
rere i termini per calcolare i tem-
pi». Scrive Giuseppe de Lutiis (I ser-
vizi segreti in Italia, Ed. riuniti): «Il
segreto di stato è diventato uno
strumento di dominio di prim’ordi-
ne». L’Italia sembra una Repubbli-
ca fondata sul segreto.

Ha scritto alcune settimane fa
su l’Unità Claudio Nunziata, ex pm
della strage di Bologna a proposito
degli ancora troppi misteri d’Ita-
lia: «Occorre che gli storici metta-
no alla prova la lealtà alle istituzio-
ni esercitando il diritto di accesso
agli archivi». Il problema è che que-
gli archivi continuano ad essere ne-
gati. ❖

2 agosto 1980:
la strage di Bologna

12 dicembre 1969
Piazza Fontana

A dicembre lo scandalo
della licenza di assumere...

... e poi lamaxi-infornata
di 220 nuove promozioni

Il boato alla banca dell’Agricoltura

Il 3 dicembre scorso l’inchiesta
de «l’Unità» rivelava che 250

nuovi agenti erano entrati a far parte
dell’intelligence esattamente il gior-
no precedente all’entrata in vigore
dellenuovenormechedisciplinano il
reclutamento attraverso un concor-
so. Un tempismo che ha permesso di
applicareevidentementecriteri di se-
lezione molto diversi. E poco traspa-
renti.

Foto di Yuriko Nakao/Reuters

Dopo la licenza di assumere senza
criteri e fuori dalle regole, la nostra
intelligence ha anche massima li-
cenza di promuovere. Un pensioni-
ficio di lusso con scatti di carriera
ricchi e, sembra, facili. Una storia
che va raccontata nel dettaglio per
non perderne il gusto e la morale
finale: dodici anni di attesa e dibatti-
ti parlamentari per avere un’intelli-
gence adeguata al resto del mondo
e alle minacce del terrorismo inter-
nazionale e ci ritroviamo con mec-
canismi di selezione e promozione
equiparabili a prima della riforma.
Cioè pressocchè inesistenti, casua-
li, per non dire di favore. Nulla è
cambiato. Eppure tutto è cambiato.

Il 4 dicembre scorso si è riunito il
Consiglio del personale, una specie
di consiglio di amministrazione dei
nostri 007. Presso il Dis (Diparti-
mento per le informazioni della si-
curezza), il prefetto Gianni De Gen-
naro ha convocato i colleghi genera-
le Giorgio Piccirillo, direttore del-
l’Aisi (ex Sisde), e l’ammiraglio Bru-

no Branciforte, numero 1 dell’Aise
(ex Sismi). Nell’occasione i vertici
degli 007 e i rispettivi capi di gabi-
netto hanno deciso la bellezza di
220 promozioni. Hanno beneficia-
to di questa “generosità” 150 agenti
dell’Aisi e 70 dell’Aise. Non risulta-
no promossi al Dis. Scatti che riguar-
dano tutta la scala gerarchica, dal-

l’agente-tecnico, il livello più basso,
fino a capo-divisione e toccano i livel-
li intermedi: segretaria, funzionario,
direttore di sezione, capo-divisione,
capo-reparto.

Vabbè, si dirà, promozioni, che c’è
di strano? Si registrano almeno quat-
tro “stranezze”. La prima: l’infornata
è scattata il 4 dicembre, una settima-
na prima dell’entrata in vigore (10 di-
cembre) dei Regolamenti della legge
124 ( la nuova norma sull’intelligen-
ce approvata nell’agosto 2007) che
avevano tre mesi di regime transito-
rio (dal 10 settembre al 10 dicembre)
per diventare definitivi. La seconda
stranezza: servono almeno tre anni

di servizio prima di beneficiare di
uno scatto. In questa nuova stagione
tra il “vecchio” e il “nuovo” e che ci
dovrebbe lanciare nel “futuro” e nel
“moderno”, sono bastati tre mesi vi-
sto che molti dei 220 promossi sono
freschi di chiamata nelle file dell’in-
telligence e alcuni anche freschi di
un’altra promozione scattata negli ul-
timi tre mesi.

Arriviamo alla “terza” stranezza: il
provvedimento, che si traduce in una
maggiore spesa per lo Stato di quasi
tre milioni di euro netti all’anno
(ogni scatto costa allo stato una me-
dia di circa 700 euro al mese) e che
quindi necessita della copertura fi-
nanziaria, non risulterebbe ancora
trasmesso alla Corte dei Conti. Pur es-
sendo stato controfirmato a dicem-
bre dal sottosegretario alla Presiden-
za del Consiglio con delega ai servizi
segreti Gianni Letta. Infine i titoli: la
nuova legge sull’intelligence impone
che per le promozioni così come per
le assunzioni, debbano essere atten-Le ombre. Sono circa 5000 gli agenti addetti alla sicurezza nazionale

CORTEDEI CONTI

cfusani@unita.it

Il provvedimento, già controfir-

mato a dicembre, non sarebbe

stato ancora stato portato alla

ratifica della magistratura con-

tabile per la necessaria copertu-

ra finanziaria.

ROMA

? Gli scatti Riguardano 150 agenti all’Aisi e 70 all’Aise. Ma non sono stati valutati i «titoli»

? Il regolamento Il 10 dicembre sono diventati definitivi i nuovi regolamenti. Il 4 la riunione

Italia

Per qualcuno si tratta
del secondo scatto
in meno di tre mesi

A dicembre «l’Unità» denunciò
le 250 (in realtà furono 400)
assunzioni decise in deroga ai
nuovi regolamenti della legge
124. Ora, sempre dribblando
le nuove regole, promozioni a
mani basse.

CLAUDIA FUSANI

www.unita.it

Doppio scatto

007, licenzadi promuovere
In un colpo solo ben 220 scatti

14
LUNEDÌ
9 FEBBRAIO
2009

Su «l’Unità»

Il presidente Copasir:
abbiamo dato l’ok
ai regolamenti

P

Rosato: necessari
i concorsi per l’ingresso
nell’intelligence

220 scatti professionali a tutti i
livelli, 150 all’Aisi e 70 all’Aise.

Lehadeciseadicembre2008ilconsi-
glio del personale, proprio una setti-
manaprimadell’entratainvigoredel-
la legge124, lanuovaormasull’intelli-
gence.Moltideipromossinonaveva-
no ancora «compiuto» i tre anni ne-
cessariperottenerelapromozioneal-
l’interno del servizio segreto.

Milano, 2 arresti
per terrorismo:
preparavano
attentati

Editto di Berlusconi
Il premier attacca i direttori dei
giornali che lo criticano per
l’affare Skyp ALLE PAGINE 6-9

Sulle tariffe
il bluff
di Tremonti
Niente tagli

Bunker a cinque stelle
Dopo Mumbai gli alberghi
diventano fortezze
p ALLE PAGINE 18 e 28-30

Il più grande rimpianto di tutta la mia presidenza è il fallimento dell’intelligence sull’Iraq.

Molti si sono giocati la reputazione dicendo che le armi di distruzione di massa erano un

valido motivo per rimuovere Saddam. George W. Bush, Abc News, 2 dicembre

Forumall’Unità.Domani Anna Finocchiaro risponderà alle vostre domande. Inviale a forumunita@unita.it

250nuovi007
entranonel serviziosegreto
ilgiornoprima
dell’obbligodi concorso
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E laCisl lancia l’allarme
900milapostidi lavoro
arischioentro il 2010
Già 180mila inmobilità
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PARLANDO

DI...

Turismo
in Italia

La crisi fa cambiare le abitudini delle vacanze ai tedeschi, metà dei quali resta in

patria,mentretra ipaesi sceltidachivaall'estero l'Italiaarrivaormai soloalquartoposto.A

fare di questo nuovo fenomeno l'argomentodel giorno è la SueddeutscheZeitung (SZ), il

maggiore quotidiano nazionale, che pubblica i risultati di uno studio

Il Pd: basta favoritismi

Rutelli
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